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Trascrivo dai cosi detti Lombarda-Commentare, editi 
dall' AnschUtz (Heidelberg 1855) e attribuiti erroneamente ad 
Ariprando e ad Alberto, il seguente prologo, che l'editore 
pose sotto quest' ultimo nome. 

« Cum immensa dei sapientia genus humanum ad ima- 
ginem sui similitudinemque condiderit, qicandam deificam 
vini ei inseruit menti, que bonum a malo, veruni a falso, 
equum ab iniquo, iustum ab iniusto secerneret. 

Que potestas primi parentis obfuscata reatu cum in 
huius vite baratrum incidisset, sui oblivione confusa diu 
permansit illius eximie virtutis inefficax. Quadam tamen 
scintilla divine lucis remariente* circiter duo millia anno- 
rum curricula per egregios viros ìd Enoc et Noe et Abraam 
moribus potius quam preceptis illuxit. Unde legitur: 
Ambulava Enoc cum Beo i^Gen. V, 21) et Noe vir iustus 
(Gen. VI, 9) et cetera. Et primum quidem apud Ebreos 
iuris precepta Moyses accepit, non a quolibet instituta, 
set ab ipso dei digito scripta. Apud gentiles autem Athenienses 
et Lacedemonii, cum plurimum eo tempore sapientia mun- 
dana fulgeret, coeperunt Athenienses quidem scripto, La- 
cedemonii vero non scripto, set usu utentium approbato 
iure vivere. Urbe vero condita et fere in immensum 
deducta cum, iuris constitutio esset omnimodo necessaria, 
diversis nimirum diversa sentientibus, placuit tandem X 
constitui viros, per quos leges a iamdictis civitatibus 
peterentur. Quas in X tabulis editas atque prò rostris 
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Rome conscriptas, tabulis adiunctis duabus, augmentave- 
runt legemque XII tabidarum noniinaverunt. Deinde, sicut 
in Codice vel in Digestis apparet, leges tum a magistra- 
tibus tum constitutionibus principalibus ad infinitum fere 
deductas, Iustinianus imperato?* eximius congruo modera- 
mine refrenavit easque in Codicem vel Digesta, Institu- 
tiones decenter artatas sui nominis titillo roboravit. Post 
vero tempore quo Constantinus primus imperator Italiani 
habitare renuit cum ceteris principibus eum sequentibus, 
propter Constant inopolim civitatem, quam ipse condiderat 
et suo nomine ei nomen indiderat, Italia principum solatio 
quasi destituta, cepit a divewis impugnare nationibus. 
Inter quas fuit gens Longobarda veniens ex insula in 
extremis orbis partibus posita, nomine Scatinavia. 



Temporis vero processu quidam Albacrucius nomine, 
sola dei gratta, nec alterius ullius aminiculo, pauxillum 
literatus, hoc proemiavi de iuris ordine condidit, sicut 
a pluribus accepit historiis etc. ». 

U opera edita dall' AnschUtz è un commento che appar- 
tiene alla scuola bolognese (Siegel, in Sitzungsber. der 
K. K. Akademie, XL, 164 e segg. Conrat, Gescìu der Quellen 
und Literatur des róm. Rechts im fr. MUtellalter, 414). 

Una notevole parte del commento stesso si legge anche 
in un codice bolognese del sec. XII, appartenente al col- 
legio di Spagna (AnschUtz, XVI). Albacrucius poi sarebbe il 
letterato che ai lavori esegetici della scuola longobardista 
ha preposto il lungo proemio, di cui a noi importa solo quel 
tanto che si riferisce alle fonti romane. 

Si sa che verso il principio del secolo XII il Libro pavese 
cominciò a perdere la sua vecchia e secolare autorità, di 
fronte alla collezione sistematica, che si disse Lombarda- 
Questa, per via di non difficili trasformazioni, giunge alla 
sua forma volgare di quattro libri, proprio come le Istitu* 
zioni (Bluhme, in : Mon. Germ. Hist. } Leges IV, p. XCXIII)* 
Sebbene Carlo di Tocco confessi di nulla sapere circa gli 
autori della collezione {Leges Longob. cum argutissimis 
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glosis 3. Caroli de Tocco, Venetiis, 1537, p. 2) non è troppo 
remoto dal vero il eredere che Y azione della scuola bolo- 
gnesej la quale non disdegnò Y esegesi del diritto longo- 
bardo, dovette farsi sentire anche nei rimaneggiamenti dei 
testi barbarici. 

Costituiti in un organico corpo di legge, questi ebbero 
anch' essi, sul tipo dei libri giuridici giustinianei, il loro bravo 
proemio» Nello stesso modo, nelle collezioni canonistiche si 
t&ovano quei prologhi storico-introduttivi', dei quali ci porgono 
esempio il cosi detto Decretum attribuito a Ivone di Chartres 
(ed'. Lovanii, 1561 ; 134-135) e poi quello di Graziano. Albar 
crucius certamente deve aver tolto ad un libro giuridico 
romano quella parte che si riferisce all' origo iuris : e non 
è difficile il trovare altri esempi nella vecchia letteratura. 

Lasciando stare il famoso capitolo della storia longobarda 
di Paolo (I, 25), Ermanno Fitting ha pubblicato ne'suoiJwrà- 
stìsche Seti» 'iften des frwheren Mittelalter, pag. 219, questo 
proemio di' Piacentino alle Istituzioni: § placuit Romania, 
« qui urbem muris uallauerant egregie, fundare eam et legibus 
« copiosissime, siquidem leges quedam et pauce qua» romani 
« reges- tulerant propter eorum superbiam iam exoleuerunt. 
« § elècti' sunt itaque X uiri et missi sunt ad grecas dui- 
« tate», quarum una uocabatur Àthene et utebatur iure 
« scripto, altera uocabatur Lacedemon, et utebatur iure non 
« scripto, perrexerunt, petierunt, acceperunt, attulerunt X 
« tabul&s eboreas et de iure scripto et non scripto, easque 
« Rome prò rostris posuerunt ette. 

Le fonti a cui ricorre Piacentino sono tutt' altro che 
peregrine : noi vogliamo però richiamare Y attenzione sopra 
F errore comune a Piacentino e al nostro longobardista e 
letterato. Dice questi [Apud gentiles autem] Athenienses et 
Lacedemonii [cum plurimum eo tempore sapientia mundana 
fulgeret] coeperunt Athenienses quidem scripto, Lacedemonii 
vero non scripto, set usu utentium approdato iure vivere... 
placuit tandem X constitui viros per quos leges a iam 
dictis civitatibus peterentur 7 etc. 

Pomponio racconta soltanto che i decemviri furono costi- 
tuiti per quos peterentur leges a Graecis civitatibus (Dig. I, 
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2, 2 § 4). La notizia che gli Ateniesi vivevano a legge 
scritta, e a non scritta gli Spartani, e che a queste due 
città furono chieste le leggi per Roma, deriva dall' accosta- 
mento del passo delle Istituzioni (I, 2 § 10) a quello di 
Pomponio. Albacrucius, o chi per lui, quindi non fa che 
ripetere cose già tradizionalmente accolte dalla scuola: lo 
stesso fa Piacentino, e la coincidenza nelT errore ci permette 
forse di risalire ad una fonte comune. Si noti che Albacru- 
cius cita alcune parole che sono una parafrasi pedissequa 
delle Istituzioni (usu utentium approbato iure vivere); ed 
anche si osservi che la frase punto felice delle Istituzioni : 
nani origo eius (iuris civilis) ab institutis duarum civita- 
tium Athenarum scilicet et Lacedaemonis fluxisse videtur, 
pareva messa apposta per indurre nelT errore. Se ora 
apriamo un testo glossato delle Istituzioni, noi leggiamo, a 
questo stesso luogo, nella glossa ab institutis: Nani Romanus 
populus decem viros etc. la ripetizione esatta della solita 
storiella. L' Accursio, per dirla con Odofredo, non fece che 
compilare le glosse, e ha lasciato al suo posto anche questa, 
che dev' essere abbastanza antica, se già nel secolo decimo- 
secondo si era insinuata nel proemio delle Istituzioni di 
Piacentino, e certo prima nel prologo del longobardista. 

Non è verisimile che la notizia, la quale deriva dalla 
unione dei due luoghi, sia passata da antichi prologhi nel 
testo delle Istituzioni ; è ovvio, invece, Y opposto. La scuola 
bolognese ebbe un testo delle Istituzioni anticamente glos- 
sato, e da questo trasse origine il racconto il quale si è diffuso 
poi in tanti altri libri. Questa vecchia glossa è costituita da 
un semplice richiamo del frammento di Pomponio, posto in 
connessione con le parole imperiali; ma anche nella sua 
semplicità la glossa attesta un antico studio delle fonti e la 
natura dei manoscritti, dai quali, come da alberi inariditi 
per T inverno, Bologna fece sbocciare la lussureggiante sua 
letteratura giuridica. 
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